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TITOLO I 

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 29 MAGGIO 2026, N. 5 

Articolo 1 
Modifica all’articolo 1 della legge regionale n. 5 del 2026  

 
1. Il comma 6 dell’articolo 1 della legge regionale 29 maggio 2026, n. 5 (Individuazione delle aree 

idonee e disciplina dell’installazione degli impianti alimentati a fonti rinnovabili nel territorio 
regionale) è sostituito dal seguente «6. Nell’ambito dei procedimenti di autorizzazione unica di 
cui all’art. 9 del decreto legislativo n. 190 del 2024, i Comuni, nel rispetto dei criteri specifici 
previsti dalla presente legge per l’installazione di impianti alimentati a fonti rinnovabili, possono 
richiedere l’istituzione di una fascia di rispetto non superiore a 30 metri lineari dagli ambiti urbani 
residenziali, laddove gli interessi di benessere della collettività, di fiducia e buona fede 
necessitino di un livello ulteriore di tutela, in conformità a quanto disposto dall’ articolo 2, 
comma 3, del decreto legislativo n. 190 del 2024. La previsione di cui al primo periodo del 
presente comma non si applica agli impianti installati su edifici e parcheggi, anche attraverso 
strutture di sostegno senza limiti dimensionali e senza il rispetto delle distanze dai confini.». 

 

Articolo 2 
Modifica all’articolo 3 della legge regionale n. 5 del 2026  

 
1. Al comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 29 maggio 2026, n. 5, le parole «è ammessa 

qualora risulti compatibile con le» sono sostituite dalle seguenti «deve tenere conto delle». 
 



Articolo 3 
Modifiche all’articolo 4 della legge regionale n. 5 del 2026 

 
1. Il comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 29 maggio 2026, n. 5, è sostituito dal seguente 

«1. Le aree agricole qualificate come idonee all’installazione di impianti da fonti rinnovabili sul 
territorio regionale non sono inferiori allo 0,8 per cento né superiori all’1,5 per cento della SAU 
regionale, determinata con riferimento all’anno 2020.». 

2. Il comma 5 dell’articolo 4 della legge regionale 29 maggio 2026, n. 5, è sostituito dal seguente 
«5. Decorsi sessanta giorni dalla pubblicazione sul sito web della Regione del raggiungimento 
delle soglie stabilite ai commi 1 e 2 del presente articolo, calcolate anche tenendo conto delle 
eventuali decadenze e rinunce dei titoli autorizzativi e abilitativi, ai progetti situati in aree 
agricole idonee non si applicano le semplificazioni amministrative di cui all’articolo 11-quater 
del decreto legislativo n. 190 del 2024 e le stesse aree agricole perdono lo status di aree idonee. 
Al raggiungimento delle soglie, anche per gli impianti agrivoltaici, le amministrazioni 
competenti al rilascio dei titoli abilitativi o autorizzatori, in sede di ponderazione degli interessi, 
nell’ambito dei relativi procedimenti, che si svolgono sempre in via ordinaria, tengono 
prioritariamente conto dell’esigenza di tutelare il pregio e il valore delle aree agricole regionali 
e il parere del Comune territorialmente interessato ha natura vincolante. Resta fermo il rispetto 
di quanto stabilito all’art. 11-bis, comma 2, del decreto legislativo n. 190 del 2024.». 

 

Articolo 4 
Modifica all’articolo 7 della legge regionale n. 5 del 2026 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 29 maggio 2026, n. 5 le parole «, riconducibile 

a un unico progetto unitario o a un unico soggetto o a soggetti tra loro collegati, localizzato nel 
medesimo Comune o in Comuni contermini» sono sostituite dalle seguenti «in più interventi, 
relativi alla stessa tipologia di fonte rinnovabile, riconducibili a un unico progetto unitario o a un 
unico soggetto o a soggetti tra loro collegati, localizzati nel medesimo Comune o in Comuni 
contermini.». 

 
Articolo 5 

Modifiche all’articolo 10 della legge regionale n. 5 del 2026 
 

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 29 maggio 2026, n. 5, è inserito il seguente 
comma «1-bis. L’innalzamento di cui al comma 1 non trova applicazione qualora l’intervento 
rientri tra quelli soggetti a VIA ai sensi del decreto legislativo n. 152 del 2006.». 

2. Al comma 7 dell’articolo 10 della legge regionale 29 maggio 2026, n. 5, le parole «di potenza 
non superiore a 1 megawatt siano intestati a una comunità energetica rinnovabile, nonché per 
quelli la cui energia prodotta sia ceduta integralmente alla comunità» sono sostituite dalle 
seguenti «siano intestati a una comunità energetica rinnovabile o risultino nella disponibilità e 
sotto il controllo di una comunità energetica rinnovabile».  

 

 



Articolo 6 
Modifiche all’articolo 12 della legge regionale n. 5 del 2026 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 29 maggio 2026, n. 5, al secondo periodo, 

dopo le parole «L’installazione è consentita» sono aggiunte le seguenti «, nelle aree di bacino 
aventi una profondità superiore a 3 metri,». 

2. Il comma 2 dell’articolo 12 della legge regionale 29 maggio 2026, n. 5, è sostituito dal seguente 
«2. In caso di installazione di impianti flottanti in bacini e invasi artificiali privi di vincoli, non 
trovano applicazione i criteri di installazione di cui al comma 1.». 

3. Il comma 5 dell’articolo 12 della legge regionale 29 maggio 2026, n. 5, è soppresso. 
 

TITOLO II 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 7 
Sostituzione dell’articolo 20 della legge regionale n. 5 del 2026 

 
1. L’articolo 20 della legge regionale n. 5 del 2026 è sostituito con il seguente: 
 

“Art. 20 
Clausola di invarianza finanziaria 

 
1. All’attuazione delle disposizioni della presente legge si provvede con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
del bilancio regionale.” 
 

 
Articolo 8 

Disposizioni transitorie 
 

1. Le previsioni della presente legge si applicano alle procedure la cui istanza è presentata 
successivamente alla data di entrata in vigore della legge medesima.  

 
 

Articolo 9 
Entrata in vigore 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT). 


